Il Genio di Palermo 2005

VI edizione
28 settembre - 2 ottobre 2005
Il Genio di Palermo è nato nel 1998 da un’idea di Eva di Stefano, che lo dirige tuttora con il coinvolgimento della struttura di produzione Sintesi Cultura e con il fondamentale sostegno finanziario del Comune di Palermo. Lo scopo principale della manifestazione è quello di dare visibilità agli artisti che vivono e lavorano a Palermo, fornire loro una possibilità di verifica e confronto e trasformare la città in un grande laboratorio d’arte da percorrere alla scoperta di possibili scenari visivi contemporanei insediati tra palazzi in rovina, botteghe, cortili, abitazioni e scantinati.

Negli anni la manifestazione ha precisato il suo profilo di rassegna dedicata agli artisti più giovani, è cresciuta la sua credibilità nazionale e l’interesse della stampa e delle riviste specializzate, il pubblico si è moltiplicato, per molti dei partecipanti si sono aperte nuove e significative opportunità di lavoro, alcuni di loro sono stati adottati dall’esclusivo sistema dell’arte di tendenza, mentre la città ha iniziato ad avere consapevolezza dell’energia propositiva da cui, nonostante tutto, è abitata.
La sesta edizione si svolgerà dal 28 settembre al 2 ottobre 2005 con la medesima formula: atelier e spazi aperti, dalle 18.00 alle 24.00, nel cuore della città, da via Alloro a via Libertà, e alcune novità, tra cui il rinnovo dello staff curatoriale adesso composto da Daniela Bigi, Marina Giordano e Maria Antonietta Malleo, che hanno selezionato 32 artisti tra circa 250 aspiranti; lo svolgimento in contemporanea di due Workshop (che iniziano già il 26 settembre) tenuti da protagonisti della scena internazionale dell’arte, Atelier Van Lieshout e John Bock, destinati a 30 giovani artisti e studenti, e concepiti dalle curatrici “storiche” delle precedenti edizioni Ida Parlavecchio e Emilia Valenza. 
Anche quest’anno il Genio darà modo di conoscere una generazione di artisti emergenti, che esprimono il proprio ingegno e le proprie motivazioni utilizzando diversi linguaggi, dalla fotografia alla pittura, dal video alle installazioni. Gli “studi” degli artisti, disseminati nel centro storico di Palermo, che per l’occasione si trasforma in un movimentato “cantiere delle arti”, sono in gran parte appartamenti privati e luoghi per lo più sconosciuti o appena restaurati, oltre ad alcune gallerie che hanno a più riprese lavorato con artisti giovani o che si sono appena affacciate sulla scena. 
I premi, che saranno assegnati da una giuria internazionale, hanno una funzione di incentivo e promozione. Come per le edizioni precedenti, si tratterà di soggiorni-studio all’estero e del “Premio Genio di Palermo”, offerto dall’Assessorato alla Cultura del Comune, che consiste nella realizzazione di un “sogno d’artista” per la (o nella) città. Ma l’aspetto competitivo, insito in ogni gara, è in questo caso davvero secondario: ciò che conta infatti è la possibilità di dialogo con addetti ai lavori ed esperti, oltre che con il pubblico, che viene offerta ai giovani artisti, l’occasione di uscire dal ghetto della solitudine creativa e di crescere confrontandosi con il mondo. 
